· ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE

L’Istituto Comprensivo di Pieve di Cento e Castello d’Argile è inserito in una realtà socioeconomica di tipo industriale e terziario.

Da un’indagine conoscitiva effettuata nell'anno scolastico 2003/2004, rivolta al bacino d’utenza dell’Istituto tramite un questionario rivolto alle famiglie, sono emersi i seguenti dati:

· età media dei genitori: 40-50 anni ( nella scuola dell'infanzia prevale l’età media di 30-40 anni);

· titolo di studio: licenza media o diploma superiore;

· settori d’occupazione prevalenti: servizi e industria;

· luogo di provenienza: prevalentemente dall’Emilia Romagna ma anche da altre regioni o altri stati europei ed extraeuropei (la maggioranza dei genitori si esprime comunque in lingua italiana);

· conoscenza delle lingue: più del 50% dei genitori conosce lingue straniere (nell'ordine: inglese, francese, tedesco e spagnolo);

· nuove tecnologie: i 2/3 almeno dei genitori posseggono un pc, l'80% dei genitori sa utilizzare programmi di base e sa navigare in internet.

I dati analitici, riferiti agli ordini di scuola , sono depositati all’Albo dell’Istituto per la consultazione. 

A livello statistico, l'Istituto appare interessato in modo marginale dal fenomeno della dispersione scolastica. 

L'Istituto, puntando sulla centralità del curricolo di base, in considerazione delle emergenze territoriali e dell'utenza scolastica, individua come prioritari gli interventi volti al perseguimento del successo formativo e scolastico.

· FINALITA’ GENERALI

Quest’Istituto, in un’ottica di continuità educativa fra i vari ordini di scuola (infanzia – primaria – secondaria di primo grado), in considerazione delle caratteristiche socioculturali emerse dall’indagine effettuata e tenuto conto delle indicazioni del documento nazionale “Profilo educativo, culturale e professionale dello studente alla fine del Primo Ciclo di istruzione (PECUP) ritiene opportuno perseguire le seguenti finalità educative:

· far raggiungere avvertibili traguardi di sviluppo in ordine al rafforzamento dell’identità personale, alla conquista dell’autonomia e allo sviluppo di competenze in ambito psicomotorio, relazionale e logico; 

· realizzare il compito specifico d’alfabetizzazione partendo dalle esperienze e dagli interessi dei bambini  per fornire loro gli strumenti culturali;

· promuovere l’acquisizione di tutti i fondamentali tipi di linguaggio e un primo livello di padronanza dei quadri concettuali, delle abilità, delle modalità d’indagine essenziali alla comprensione del mondo umano, naturale ed artificiale; 

· favorire la formazione di un individuo che sappia rapportarsi agli altri in modo corretto, rispettando le opinioni altrui ed evitando ogni forma di pregiudizio e discriminazione;  

· favorire la formazione di un individuo consapevole rispetto a se stesso, alle proprie potenzialità, ai propri limiti e difficoltà, in grado di pensare al proprio futuro; 

· favorire la formazione di un individuo autonomo che si muove all’interno delle proprie esperienze di vita, senza lasciarsi condizionare da stereotipi, preconcetti, ecc.; 

· favorire la formazione di un individuo che tenda a migliorare ed arricchire il proprio bagaglio culturale e di competenze. 

· SCELTE EDUCATIVE E CULTURALI
Tutti gli ambiti disciplinari e/o le discipline curricolari che promuovono, seppure in forme diverse, comportamenti cognitivi nell’allievo, concorrono ad uno sviluppo unitario, articolato e ricco, di funzioni, conoscenze e capacità indispensabili per la sua maturazione. 

I percorsi curricolari programmati per scuola e/o per cicli e/o per classi, depositati presso l’Istituto, esplicitano i contenuti culturali da perseguire , le scelte metodologiche ed i criteri di valutazione adottati.








Le azioni di ciascuna area si estendono ai vari plessi dell’Istituto; una maggiore individualizzazione dei percorsi è presente nell’area dell’orientamento. La finalità orientativa della scuola è perseguita mediante numerose forme di linguaggio ed esperienze per favorire la formazione di un cittadino consapevole e responsabile.

Particolare attenzione è rivolta all’educazione ambientale, il cui approccio diviene sempre più interdisciplinare.

La progettualità dell’ anno scolastico 2005/2006 viene illustrata in dettaglio nell'allegato n. 1
· RISORSE

Per il conseguimento di queste finalità, la scuola individua le risorse di cui può disporre:

1 – RISORSE INTERNE

a – umane:

· le specificità professionali e culturali del dirigente scolastico, dei singoli docenti componenti il Collegio e del personale ATA

· le figure di supporto didattico e organizzativo, quali i collaboratori del dirigente scolastico, i coordinatori didattici delle scuole, i docenti titolari di funzioni - strumentali, i coordinatori di classe, interclasse, intersezione, i membri delle commissioni di lavoro e dei gruppi predisposti alla produzione di progetti operativi, i referenti di singoli progetti didattici e/o organizzativi (vedi allegati nn. 2 – 3 - 4 ).

· risorse per il sostegno : 

· nella scuola dell'infanzia è in servizio un insegnante statale ed  una educatrice comunale ;

· nella scuola primaria di Pieve di Cento sono in servizio sei insegnanti statali  e tre educatrici comunali ;

· nella scuola primaria di Castello d’Argile e Mascarino  sono in servizio cinque insegnanti statali  e otto educatori/trici comunali ;

· nella scuola secondaria di primo grado di Pieve di Cento sono in servizio due insegnanti statali ( uno dei quali  a completamento del proprio orario di servizio presso la scuola secondaria di primo grado di Crevalcore)  e tre educatori  comunali ;

· nella scuola secondaria di primo grado di Castello d’Argile sono in servizio due insegnanti statali  e due educatori comunali.

b – formative:

· la programmazione d’Istituto

· i progetti dell’Istituto

· le attività di recupero, consolidamento e potenziamento nell’ambito disciplinare (scuola primaria e secondaria di primo grado)
· le attività integrative, facoltative e opzionali deliberate dal Collegio

c – strumentali:

· aula polivalente (scuola infanzia)

· l'aula informatica (scuola primaria di Castello d’Argile e Mascarino)

· l’aula di lettura (scuola primaria di Pieve di Cento)

· l’aula biblioteca (scuola primaria di Pieve di Cento)

· l'aula di laboratorio linguistico (scuola primaria di Pieve di Cento)

· aula morbida per l’Handicap ( primaria Pieve ed Argile )

· le palestre (scuola primaria)

· le sale video e computer (scuola sec. I grado)

· l’aula di scienze (scuola sec. I grado) in allestimento

· l’aula di artistica (scuola sec. I grado)

· l’aula di tecnica (scuola sec. I grado) in riallestimento

· il laboratorio linguistico (scuola sec. I grado di Castello d’Argile) + aula di inglese (secondaria di I grado Pieve)

· la palestra interna e gli spazi esterni attrezzati (scuola sec. I grado)

· la biblioteca (scuola sec. I grado)

· gli spazi circostanti la scuola (scuola sec. I grado)

· le aule speciali / gruppo H (scuola sec. I grado)

· le aule di musica (scuola sec. I grado)

· aula di laboratorio informatico( scuola sec. I grado Pieve  ed Argile)

· le attrezzature disponibili presso la scuola sec. I grado ( videocamera, fotocopiatrice, tastiera, lavagna luminosa, registratori a cassetta, videolettori, televisori a colori, impianto di amplificazione, proiettore per diapositive , videoproiettore)

· le attrezzature disponibili presso la scuola primaria ( fotocopiatrice, tastiera, lavagna luminosa, registratori a cassetta e con Compact Disc, videolettori, televisori a colori,  proiettore per diapositive, macchine fotografiche, computer, stampanti, scanner)

· le attrezzature disponibili presso la scuola dell'infanzia (fotocopiatrice, tastiera, registratori a cassetta e con Compact Disc, televisori a colori, impianto di amplificazione, proiettore per diapositive, macchine fotografiche)

· aula polivalente ( scuola primaria Mascarino)

2 – RISORSE ESTERNE

· gli Enti Locali (Biblioteche, Istituzioni culturali ed operatori, Fondazione Cesare Gnudi)

· la Pedagogista Comunale

· l’Assessorato Sociale Comunale

· l’AUSL

· l’AVIS e l’ADVS

· i Musei ed i laboratori universitari 

· il Lions Club

· le Parrocchie e l’oratorio

· i Centri Anziani

· la Scuola di Artigianato (Intaglio ligneo - Liuteria)

· la Protezione Civile

· i Teatri di Pieve di Cento e Castello d’Argile

· i Vigili Urbani e i Carabinieri

· gli Amici di Raoul Foullereau

· le Associazioni sportive/culturali

· Libera Università di Pieve di Cento e Castello d'Argile

· l’Aeroporto di Bologna (civile e militare)

· il centro Educazione Ambientale di Nonantola

· la libreria Giannino Stoppani  di Bologna

· l'ARPA di S. Pietro Capofiume

· l'Ippodromo di Bologna

· la Cassa di Risparmio di Cento

· Partecipanza Agraria di Pieve di Cento

· Arcoiris

· Il Museo di Arte Contemporanea “Bargellini” di Pieve di Cento

· Centro Agricoltura Ambiente di Crevalcore

· Fattorie didattiche

· CRITERI  DI  UTILIZZO  DELLE  RISORSE

1 : RISORSE  INTERNE

a – Umane 

Oltre gli impegni didattici, i docenti realizzano le attività deliberate dagli organi collegiali supportati dal personale ATA, nell’ambito delle competenze previste dalla norma, sia per quanto concerne i rapporti con l’esterno ( Centro Servizi Amministrativi- ovvero  ex PROVVEDITORATO, Enti Locali, ... ) sia per l’organizzazione dell’utilizzo delle risorse strumentali interne.

Le figure di supporto organizzativo lavorano, di volta in volta, secondo le indicazioni degli organi di governo della scuola.

b– Formative 

· Nella scuola dell'infanzia la programmazione è, in genere, di sezione; la progettazione specifica può riguardare attività per sezione, per intersezione, per fasce di età  indipendentemente dalla sezione di appartenenza.

· Nella scuola primaria la programmazione è, in genere, di classe; la programmazione specifica può essere di classe,  di classi parallele e/o in  verticale, di scuola.

· Nella scuola secondaria di primo grado la programmazione è di classe. La programmazione può privilegiare, in un’ottica di adeguamento ai bisogni della classe, una o più attività. Ogni deliberazione diviene vincolante per i membri del consiglio stesso. 

c– Strumentali 

L’accesso alle aule ed alle biblioteche, nonché l’utilizzo delle strumentazioni didattiche, sono regolamentati dalla prenotazione presso il personale ATA e/o docente predisposto a tale fine. In particolare:

1 – l'uso della  fotocopiatrice è demandato al personale ATA; 

2 – per quanto riguarda gli spazi circostanti la scuola, essi sono disponibili per attività didattiche nel normale orario di lezione;

3 – le palestre e gli spazi attrezzati esterni sono utilizzati in attività di lezione ed in attività sportive, secondo le modalità previste dalle convenzioni stipulate con i Comuni (scuola secondaria di primo grado e primaria).

2 : RISORSE  ESTERNE

Eventuali adesioni ad iniziative di organizzazioni ed enti riportati al punto 2 della voce RISORSE, previa autorizzazione del Consiglio di Istituto e/o del Dirigente Scolastico, sono vagliate dal Collegio dei docenti e dai singoli Consigli di classe/sezione che provvedono alle modalità.

· MODALITA’ ORGANIZZATIVE

· ORARIO SCOLASTICO 

Fatta salva la facoltà dell’utente di scegliere fra le istituzioni che erogano il servizio scolastico, questa scuola garantisce criteri oggettivi nella individuazione degli aventi diritto alla frequenza in caso di eccedenza di domande e si impegna a prevenire e controllare l’evasione e la dispersione scolastica. La libertà di scelta viene esercitata dall’utente nei limiti della disponibilità ricettiva della scuola.

L'orario di funzionamento delle scuole dell'Istituto, per il corrente a. s., risulta nell'allegato n. 5.
1: SCUOLA INFANZIA

	ORARIO
	ATTIVITA’
	PERSONALE  COINVOLTO

	7.30   -  8.00
	pre – scuola
	personale del Comune

	8.00   -  17.00
	Attività educative

45 ore settimanali
	Insegnanti

	17.00 -  17.30
	post – scuola
	personale del Comune


· il servizio è distribuito su 5 giorni ( lunedì – venerdì )

· durante il servizio mensa e in occasione di uscite e visite didattiche è garantita, in ogni sezione, la presenza di due insegnanti

Criteri  di  ammissione

a) Hanno la precedenza assoluta nell’ordine:

· I residenti nei Comune di Pieve di Cento e di Castello d’Argile. che hanno presentato domanda entro il termine

b) All’interno di ciascuna graduatoria hanno diritto alla precedenza:

1) i bambini diversamente abili 

2) i bambini in affidamento familiare

3) i bambini appartenenti a nuclei familiari in carico al servizio pubblico (AUSL, Comune ).

In base all’attività lavorativa dei genitori e alle condizioni socio – familiari viene attribuito un punteggio che determina la graduatoria di ammissione ( i criteri sono stabiliti da delibera n°19 del Consiglio di Istituto del 27 giugno 2002); a parità di punteggio hanno la precedenza :

· il bambino che ha già un fratello iscritto alla scuola richiesta

· il bambino maggiore di età.

Esaurite le richieste dei residenti del Comune di Pieve e di Argile, possono essere inseriti bambini residenti in altri Comuni. La graduatoria dei bambini non residenti si formula seguendo i seguenti criteri ( come da Delibera n.1 del Consiglio d’Istituto del 22/10/2005 ):

hanno diritto alla precedenza:

4) i bambini diversamente abili 

5) i bambini in affidamento familiare

6) i bambini appartenenti a nuclei familiari in carico al servizio pubblico (AUSL, Comune ).

In base all’attività lavorativa dei genitori e alle condizioni socio – familiari viene attribuito un punteggio che determina la graduatoria di ammissione ( i criteri sono stabiliti da delibera n°19 del Consiglio di Istituto del 27 giugno 2002); a parità di punteggio hanno la precedenza :

· il bambino che ha già un fratello iscritto alla scuola richiesta

· il bambino maggiore di età.

Modalità di inserimento

Ai fini di un miglior inserimento i bambini di tre anni, nei primi 15 giorni di scuola, osserveranno il seguente orario:

	1^ settimana
	I bambini saranno equamente suddivisi in due gruppi per ogni sezione (il primo gruppo frequenterà dalle 8.00 alle 10.15, il secondo gruppo dalla 10.30 alle 12.45) senza il pasto

	2^ settimana
	I bambini frequenteranno dalle 8.00 alle 13.00 compreso il pasto


Durante le prime due settimane le insegnanti lavoreranno in compresenza. Tale orario sarà rispettato anche dai bambini che verranno inseriti a gennaio, dopo il compimento del terzo anno di età.

I bambini di quattro e cinque anni, che frequentano per la prima volta la scuola, osserveranno l’orario dalle 8.00 alle 13.00 (pasto compreso), limitatamente alla prima settimana.

2 : SCUOLA PRIMARIA

a. ATTIVITA’: PRE-SCUOLA

	ORARIO
	PLESSO
	PERSONALE  COINVOLTO

	7.30 – 8.15 
	Pieve di Cento
	personale del Comune 

	7.30 – 8.25
	Castello d’Argile
	personale del Comune


b. ATTIVITA’: SCUOLA

La suddivisione degli insegnamenti, nel rispetto dei limiti di legge, è programmata dal team docente.

Gli accorpamenti delle discipline tengono conto delle affinità tra di esse e sono, generalmente strutturate nei tre ambiti linguistico – espressivo, logico – matematico e scientifico, antropologico.

L’ambito linguistico e quello matematico sono di norma affidati ad insegnanti diversi, le altre discipline sono ripartite tra gli insegnanti in base alle competenze ed all’organizzazione didattica interna.

	MONTE  ORE  SETTIMANALE
	GIORNI  SETTIMANALI

	27
	5/6 mattine con 1/2 rientri pomeridiani (Pieve)

5/6 mattine con 2/3 rientri pomeridiani (Argile)

	30 (27+3)
	5/6 mattine con 1/2/3 rientri pomeridiani (Pieve)

5 mattine con 2/3/4 rientri pomeridiani (Argile)

	40 (27+3+10)
	5 mattine con 5 rientri pomeridiani (Pieve e Argile)


· nei giorni di rientro pomeridiano delle classi è garantito il servizio mensa fornito dalle rispettive amministrazioni comunali;

· le ore di compresenza e contemporaneità, se non destinate  prioritariamente a sopraggiunte esigenze di vigilanza, sono programmate per consentire tempi di insegnamento adeguati nonché interventi personalizzati (LARSA, ore opzionali, attività alternative) e sono progettate prevedendo il loro utilizzo in funzione degli obiettivi educativi e didattici (visite guidate e viaggi di istruzione compresi) previsti per la classe;

· nei due plessi sono presenti undici insegnanti di sostegno che svolgono attività sulle classi in cui sono inseriti alunni diversamente abili;

· in ciascuno dei due plessi sono presenti insegnanti specialisti/e e specializzati/e in lingua inglese che svolgono attività di insegnamento della lingua straniera 

Criteri di iscrizione

Hanno diritto di precedenza all’iscrizione in caso di eccedenza di domande nell’ordine:

· i residenti nel Comune

· i domiciliati nel Comune

· i figli di separati legalmente o divorziati con sede di lavoro nel Comune

· i figli di genitori che lavorano nel Comune

· i fratelli di bambini che già frequentano il plesso.

Per quanto riguarda la distribuzione nelle singole classi, si tiene conto della richiesta del tempo scuola presentata dai genitori , fatta salva la possibilità di costituire classi con alunni che hanno scelto tempi scuola diversi . 

Il monte ore di ciascun ambito disciplinare risulta esplicitato nell'allegato n. 5bis.
c . ATTIVITA' : POST - SCUOLA

	ORARIO
	PLESSO
	PERSONALE  COINVOLTO

	16.20-17.30
	Pieve di Cento
	personale del Comune 

	16.30-17.30
	Castello d’Argile/Mascarino
	personale del Comune


3 : SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Premesso che ciascuna disciplina ha valenza formativa e culturale, l’orario giornaliero e settimanale è ispirato a criteri didattici quali un'equa distribuzione di attività frontali ed operative, una equilibrata alternanza delle discipline nell’arco della settimana, la separazione  (laddove non richiesto da particolari esigenze organizzative) delle lezioni per le discipline con un ridotto monte ore settimanale, fatta salva la compatibilità con l’orario di altri Istituti con cui si hanno insegnanti in comune.

Il monte ore di ciascuna disciplina risulta esplicitato nell'allegato n. 5bis.

	CLASSI


	MONTE ORE SETTIMANALE
	GIORNI  SETTIMANALI
	ORARIO

	1^ 2^
	30 (27+3)
	6 
	8.00 – 13.00

	1^ (gruppo misto nei rientri pomeridiani)
	34 (27+3+4)
	6 mattine+2 rientri da 2 ore
	8.00 - 13.00

14 - 16

	2^ (gruppo misto nei rientri pomeridiani)
	33 (27+3+3)
	6 mattine+2 rientri da 1/2 ore
	8.00 - 13.00

14 – 15/16

	3^
	30
	6
	8.00 - 13.00


Formazione delle classi

Il principio fondamentale è quello dell’equa distribuzione delle fasce di livello nelle singole classi in modo che queste risultino omogenee fra loro, ma eterogenee al loro interno. Le fasce di livello sono determinate sulla base delle indicazioni date dalla scuola di provenienza; eventuali richieste dei genitori sono subordinate alla salvaguardia del principio citato.

Di norma:

· gli alunni ripetenti rimangono nel corso di appartenenza; casi particolari verranno di volta in volta presi in considerazione, sentito il parere dei consigli di classe e delle famiglie;
· gli alunni gemelli vengono divisi;
· le classi sono miste,possibilmente con equilibrato numero di maschi e femmine.
· gli alunni stranieri sono inseriti nelle classi secondo i criteri indicati nel Protocollo di accoglienza.

· L’ASSEGNAZIONE  DEI  DOCENTI  ALLE  CLASSI 

L’assegnazione viene effettuata dal dirigente scolastico nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, del Contratto Collettivo Nazionale 2003, del Contratto Integrativo di Scuola aggiornato in data 19/10/2005, nel rispetto dei criteri indicati dal Consiglio di istituto e dal Collegio docenti, nel rispetto della graduatoria interna (in caso di contrazione dell’organico o di modifiche nell’organizzazione oraria), nel rispetto della salvaguardia della continuità didattica(v. allegato n.8).

· RICEVIMENTO DELLA  DIRIGENTE SCOLASTICA

La Dirigente Scolastica è a disposizione degli insegnanti e del pubblico compatibilmente con i propri impegni istituzionali di servizio. I genitori e gli insegnanti potranno rivolgersi alla Direzione per segnalare problemi, avere informazioni, avanzare proposte in merito all’organizzazione delle attività scolastiche. Per maggiore funzionalità è consigliabile fissare un appuntamento, telefonando al numero 051 975001.

· RICEVIMENTO DEL PUBBLICO E ACCESSO AGLI UFFICI DI DIREZIONE E SEGRETERIA

Gli uffici di segreteria ricevono il pubblico con il seguente orario:

· tutti i giorni, dal lunedì al sabato, dalle ore 10.15 alle ore 13.15; il giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore 16.30 ad esclusione dei periodi di sospensione delle attività educative e didattiche.

I genitori e gli insegnanti sono invitati ad osservare i suddetti orari; l’accesso agli uffici in altri orari è consentito solo in casi di urgenza.

Per motivi di servizio i docenti collaboratori e i docenti coordinatori delle scuole potranno accedere agli uffici anche in orari diversi da quelli indicati.

Gli uffici saranno chiusi nei seguenti giorni prefestivi: 31/10/05, 24/12/05, 31/12/05, 07/01/06, 15/04/06, 24/04/06, 01/07/06, 08/07/06, 15/07/06, 22/07/06, 29/07/06, 05/08/06, 12/08/06, 14/08/06, 19/08/06, 26/08/06.

· L’ORARIO  DEL  PERSONALE  ATA 

Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente, esso ha carattere di flessibilità in relazione allo svolgimento delle proprie attività istituzionali, alle attività programmate dal Collegio dei docenti e/o dal Consiglio di Istituto. L’orario prevede l’effettuazione di rientri pomeridiani attraverso l’utilizzo del monte ore derivante dalle chiusure prefestive e, in modo residuale, attraverso lo strumento del lavoro straordinario.

Il personale si dichiara disponibile ad orari pomeridiani qualora si manifesti un’esigenza dell’utenza in tal senso.

· GESTIONE DELLA COLLEGIALITA’

1 :  COMMISSIONI E GRUPPI DI LAVORO DEL COLLEGIO

Il Collegio dei docenti prevede le seguenti commissioni miste con un coordinatore unico per l’Istituto: P.O.F., Gestione Fondo dell’Istituzione Scolastica, Monitoraggio P.O.F., Formazione - aggiornamento e piani di studio personalizzati, Continuità - Orientamento e Portfolio, Sicurezza, Handicap- disagio – intercultura – coordinamento monitoraggio esterno dell’INVALSI (allegato n. 4).

2 :  UTILIZZO DELLE ORE FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO

Nel rispetto di quanto previsto dai vigenti CCNL, i docenti utilizzano le ore funzionali all’insegnamento al fine svolgere tutti gli impegni di servizio e di consolidare e potenziare la collegialità.

Per il corrente anno scolastico il Collegio Docenti unitario ha previsto il seguente utilizzo delle ore funzionali all’insegnamento   (vedi allegato n. 6)

Per quanto riguarda le attività aggiuntive funzionali all’insegnamento, i finanziamenti previsti dal Fondo dell’Istituzione scolastica  vengono utilizzati per compensare gli incarichi di collaborazione, coordinamento, referenza di singoli progetti didattici e organizzativi, di cui all’allegato n. 4
Il  fondo suddetto viene  utilizzato altresì per compensare il personale ATA per prestazioni atte 

a qualificare ed ampliare l'offerta formativa e/o a sostenere il processo di autonomia scolastica ( vedi allegato n.4 bis).

3  :   RAPPORTI CON I GENITORI

I docenti incontrano i genitori con modalità diverse a seconda dell’ordine di scuola; sono comunque assicurati incontri negli appositi Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione, assemblee di classe e/ sezione, incontri quadrimestrali per l’informazione sui risultati delle attività educative e didattiche, colloqui individuali generali, colloqui individuali a richiesta.

Incontri collegati a progettualità specifiche, ad attività di orientamento e la partecipazione a feste offrono ulteriori opportunità di scambio collaborativo.

La componente  genitori partecipa alla vita dell’Istituto  mediante la propria presenza nel Consiglio d’Istituto, nei Consigli di classe, interclasse e intersezione e mediante la presenza nei comitati dei genitori.

Nell’ottica di rendere il più trasparente ed efficace possibile i rapporti, al fine di una relazione sempre più produttiva fra scuola e famiglia:

· i docenti si impegnano ad esplicitare la proposta educativa e l’offerta formativa, a motivare i propri interventi didattici e ad indicare i criteri della valutazione, 

· le famiglie si impegnano a conoscere la proposta educativa e l’offerta formativa e a collaborare alle attività, contribuendo con pareri e proposte; entrambe le componenti saranno altresì disponibili al confronto e al dialogo costruttivo.

· LA FORMAZIONE DEL PERSONALE
Il piano annuale di formazione prevede corsi relativi ai seguenti  ambiti :

· Riforma

· Privacy

· Informatica per il personale ATA

· AUTOANALISI DI ISTITUTO E PROCESSI DI MIGLIORAMENTO

1. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Si fa riferimento, per ciascun ordine di scuola, al proprio documento di programmazione educativa.

2. AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO di cui si allega ORGANIGRAMMA ( ALL.N.7)

a) soggetti coinvolti/ambiti di rilevazione

	SOGGETTO PREDISPOSTO ALLA VALUTAZIONE
	AMBITI 

DI VALUTAZIONE
	STRUMENTI, 

MODALITA’, TEMPI DELLA VALUTAZIONE

	Consiglio d’Istituto

(all.n.7)
	1. Andamento generale del servizio scolastico in rapporto alle finalità, agli interventi, all’organizzazio-ne, agli impegni assunti ed alle disponibilità finanziarie
	· Sedute ordinarie

· Sedute straordinarie

	Genitori


	1. Rispondenza delle attività realizzate a quelle program-mate

2. Effettivo rispetto dei criteri organizzativi nelle attività realizzate ( spazi, tempi )

3. Stato delle risorse struttu-rali ( in termini quantitativi e qualitativi: spazi, attrez-zature,…)
	· Consigli di classe / inter-classe /intersezione

· Assemblee di classe / inter-sezione

· Consiglio di Istituto

	Collegio dei docenti

(all.n.8)
	1. Rispondenza alle finalità previste dell’azione educa-tiva

2. Validità dei progetti collegiali di supporto alla Programmazione Educativa

3. Adeguatezza degli strumenti collegiali ( griglie, schemi, materiale di supporto alla programmazione educativo-didattica )
	· Incontri collegiali

· Commissioni di lavoro

· Incontri per aree discipli-nari (sc. primaria e sec. di 1° grado)

	Singolo docente

Consiglio di classe/sezione

Team

(all.n.8)
	1. Conseguimento dei pre-requisiti necessari per l’ingresso alla scuola primaria(sc.infanzia)

2. Conseguimento degli obiet-tivi disciplinari trasversali, educativi e didattici degli alunni (sc. Primaria e sec di 1°grado )

3. Adeguatezza dei percorsi, delle strategie, degli inter-venti ( sc. Primaria e sec di 1°grado )
	· Verifiche, osservazioni ese-guite con sistematicità da parte dei singoli docenti

· Verifica del Consiglio di classe/sezione/team con e senza i genitori (sc. primaria e secondaria)

	Personale ATA
	1. Adeguatezza dei propri criteri organizzativi alle reali esigenze del servizio scolastico

2. Rispondenza delle attività svolte ai criteri organizzativi

3. Adeguatezza dello stato dell’edificio, degli arredi e degli impianti
	· Riunioni nel corso dell’anno scolastico

· Osservazioni costanti del personale


Si allega organigramma delle figure responsabili-  D.Lgs 626/94-242/96( all.n.9)

b) strumenti di monitoraggio

Ogni ordine di scuola utilizza, elabora e rivede strumenti comuni per la rilevazione degli apprendimenti e dei processi, coerentemente con le indicazioni curricolari e programmatiche dei Piani Educativi e Didattici.

L'Istituto dispone di strumenti di ricognizione finalizzati alla valutazione del servizio erogato rivolti:

· alle famiglie degli allievi,

· al personale docente della scuola

· agli allievi della scuola secondaria di primo grado 
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Percorsi ambientali








INTERCULTURA








PREVENZIONE DISAGIO





Avviamento allo sport





Educazione alla lettura








ORIENTAMENTO





Progetti finalizzati allo star bene a scuola:





Psicomotricità


Musicoterapia


Accoglienza classi prime


Psicologia scolastica


Laboratori teatrali


Laboratori manuali


Recupero competenze


Integrazione alunni diversamente abili





Educazione alla cittadinanza





Educazione stradale








Linguaggi di comunicazione





Alfabetizzazione informatica








Ampliamento lingue straniere





Progetti finalizzati all’alfabetizzazione e all’integrazione:





Sportello mediatore linguistico


Progetti specifici per ordine di scuola
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